
Il  “grande  peso”  della
raccolta differenziata

La  storia  dietro  gli  inquietanti
sacchi neri
Da diverso tempo a questa parte a Pomezia si è diffuso un
fenomeno che facilmente è evidente agli occhi di tutti: i
bidoni della spazzatura traboccano sempre più di grandi sacchi
neri. Una cosa del tutto lecita, voi direte. La stranezza
della loro presenza non sta tanto nella busta di sporcizia di
per se, ma da chi viene gettata.

Come  in  molti  sapranno,  sia  a  Martin  Pescatore  che  a
Torvajanica da tempo è iniziata la raccolta differenziata.
Quest’ultima  ormai  non  costituisce  più  una  novità  e
rappresenta la soluzione migliore da adottare per i comuni, in
termini di riciclo. Molti cittadini, però, si rifiutano di
collaborare e di aderire a questa iniziativa. Eh si, perché
per  molti  rappresenta  uno  sforzo  enorme  dover  buttare  la
plastica con la plastica, il vetro con il vetro, la carta con
la carta e così via discorrendo. Che grande impegno che ci
vuole! Per cui, onde evitare di doversi affaticare troppo,
diverse persone hanno preferito andare alla ricerca di nuove
alternative.  Infatti,  questi  bravissimi  “cittadini  modello”
hanno  deciso  di  raccogliere  tutta  la  loro  immondizia,
confondendo così i vari materiali -umido e non- all’interno di
questi  enormi  sacchi  neri  “anti-sgamo”,  (se  vogliamo  così
definirli),  perché  a  loro  pesa  troppo  fare  la  raccolta
differenziata.

A chi importa dopotutto del futuro del pianeta e delle risorse
rinnovabili  e  non  rinnovabili?  Fosse  mai  che  si  facesse
qualcosa per aiutare l’ambiente e renderlo migliore, cercando
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di rimediare ai danni che l’uomo stesso ha creato. Tanto vale
farsi il viaggio fino a Pomezia, dove ancora non è iniziata la
raccolta  differenziata,  per  poter  buttare  la  propria
immondizia  ,  così  come  se  nulla  fosse.

C’è chi non si abituerà mai e continuerà a lamentarsi della
raccolta  differenziata,  non  riuscendo  a  comprendere
completamente  la  sua  importanza.  Quest’ultima,  però,  non
rappresenta  più  una  possibilità  o  una  scelta  a  cui  noi
possiamo decidere di aderire o meno, ma una vera e propria
necessità.  Presto  anche  nella  città  di  Pomezia  sarà
obbligatorio  fare  la  raccolta  differenziata  e  a  breve  si
terranno delle riunioni con i cittadini per dare informazioni
al riguardo.

Quindi,  alla  fin  fine,  non  scapperete  da  nessuna  parte  e
questa storia, in ogni caso, non potrà durare a lungo. Non
sarà  mai  che  vi  decidiate  di  adeguarvi  e  semplicemente
rispettare le regole facendo il piccolo sforzo di suddividere
i vostri rifiuti? Non solo il pianeta, ma anche le future
generazioni  ve  ne  saranno  riconoscenti…  E  soprattutto  ci
farete  anche  più  bella  figura,  perché  sporca  non  è  la
spazzatura  ma  la  vostra  coscienza.


